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Perchè sia riparata una ingiustizia 
Tolmezzo-S. Leonardo-S. Daniele, ecc. 


Nella « Patria» del 1 marzo il si- 
gnor Giuseppe Sirch deplora l’ingiu- 
stizia della quale fu vittima il Co. 
mune di S. Leonardo per opera della 
Provincia e del Governo, «nei riguardi 
della strada Drenchia-Grimacco-San 
Leonardu-Stazione Cividale. 

— Perchè, egli si chiede, al Comune 
di Tolmezzo cne si trova nel Consar 
zio stradale fra i Comuni di Tolmezzo, 
Cavazzo e Verzegnis nella identica 
situazione di S. Leonardo, fu concesso 
il sussidio, mentre non lo fu a San 
Leonardo ? 

Io credo che il sig. Sirch abbia 
piena ragione di lamentarsi e che e- 
guale motivo di lagno abbia anche il 
consorzio di S. Daniele, Ragogua e 
Pinzano @l quale dalla Provincia fu 
usato, se non m’inganno, lo stesso 
trattamento che a S. Leonardo. 

Ma un po’ di torto, per tale trat- 
tamento, ce lo hanno anche coloro 
che attesero alla pratiche dirette ad 
ottenere il sussidio. 

Il nocciolo della questione è qui: 
Si deve ritenere che la legge del 1903 
miri a sussidiare i comuni che sì u- 
miscano in consorzio per la costru- 
zione di strade (entro i 25 km.) che 
li alfaccino alla viciniore stazione ed 
a sussidiare di conseguenza quei sali, 
fra ì comuni consorziati, che abbiano 
i requisiti voluti dalla legge stessa; 
o non piuttosto si deve ritenere che 
questa si proponga di sussidiare l’o- 
pera, la strada, indipendentemente 
dalla posizione nella quale si trovino 
i singoli componenti del consorzio ? 

La provincia sostenne sempre la 
pritna tesi; Tolmezzo la seconda. 

Ma la tesi della provincia è assurda 
e porta alla negazione della legge. 
Che Tolmezzo faccia parte o no del 
consvzio con Verzegnis e Cavazzo, il 
tracciato della strada congiungenti i co- 
munì di Verzegnis e di Cavazzo, con 
la stazione «li Tolmezzo, non muta, nè 
muta il di lei costo, Così dicasi di S. 
Leonardo ; così dicasi di Pinzano. 

II costo della strada Drenchia-San 
Leonardo sarebbe forse minore se S. 
Leonardo non facesse parte (e per 
giunta coattivamente) del consorzio ? 

Il ponte di Pinzano e relative strade 
avrebbero torace costato meno se Pin- 
zano, giù congiunto a Spilimbergo, 
non fosse entrato nel Uonsorzio ? 

E, in ogni caso, la esclusione di 
Tolmezzo, di $. Leonardo, di Pinzano 
dai rispettivi consorzi, avrebbe forse 
tolto alle opere, oggetto dei consorzi 
medesimi, taluno dei requisiti voluti 
legge per la conmtessione del 
sussidio ? 

Evidentemente no, 

La tesi della provincia porta a que- 
sta strana ed assurda conseguenza : 
dei sacrifici o pesi assunti da Tolmezzo, 
da S. Leonardo, da Pinzano e, se non 
erro, da S. Daniele per rendere pos- 
sibile, mervè i sussi.i consentiti dalla 
legge del 1903, la costruzione delle 
rispettive importanti strade di colle 
gamento colle visciniore stazioni, trar- 
rebbero profitto non già i comuni ai 
quali Tolmezzo, S. Leonardo ecc. in- 
tesero di andare incontro, sì bene la 
Provincia. Peggio ancora: ‘Tolmezzo, 
ad esempio, che entrando nel con. 
sorzio coi cumuni di Verzegnis e di 
Cavazzo, si prepuse di concorrervi 
con la somma di È. 40 mila avrebbe 
dovuto, secondo la tesi provinciale, 
pigliarsi in groppa altre 40 mila cor- 
rispondenti al denegato sussidio della 
Provincia. 

Proprio l'opposto di quanto il le- 
gislatore volle con la legge del 1903. 
Ora il torto dei Consorzi di S. Leo- 
nardo e ili S. Daniele sta nell’ essersi, 
contro legge, rivolti prima alla Pro- 
vincia che al Governo. 

La Provincia, cotanto interessata 
per ragioni di bilancio a diminuire i 
propri carichi, non seppe resistere 
alla tentazione di porre dei grossi 
bastoni nelle ruot e accadde quel 
che accadde. 

Ma perchè non si impugnò poi il 
Decreto negativo di sussidio emanato 
dal Governo? 

Tolmezz» invece si rivolse al Go- 
verno jrima che alla Provincia: ot- 
tenne ed a questa fece notificare il 
Decreto concedente l’intero sussidio,; 
atette zitto fintantochè il Decreto 
fosse divenuto irreclamabile e solo 
allora presentò alia Provincia la do- 
manda di pagamento del sussidio ad 
essa affererte. La Provincia ricorse 
al Consiglio di Stato, ma... troppo 
tardi. Fu dimenticanza ? Chi può sa- 
perlo ? Della dimenticanza però ap- 
proffittò Tolmezzo. Prescindendo tut- 
tavia dal fatto che questo Comune 
potè riuscire a munirsi di un titolo 
esecutivo — il Decreto Governativo 
— inoppugnabile, la bontà della tesi 
sostenuta in merito da Tolmezzo e 
riconosciuta con recente sentenza dal 
Consiglio di Stato, e innegabile. 

Non quindi ai grassi socialisti di 
Tolmezzo in quanto fossero spalleg- 
‘giati dalle loro organizzate coopera- 
tive di lavoro, ma in quanto seppero 
approflittare degli errori altrui, Lao» 
vuto, se mai, il buon esito della pra- 
tica seguita presso il Governo onde 
ottenere l'intero sussidio. 

Comunque. è evidente la ingiustizia 
gravissima patita «da S. Leonardo e 
lamentata dal sig. G. Sirch: sorge 
quindi in chi di ragione il davere,i 
se è ancor tempo, di ripararla, 
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A proposito di questo articolo ‘e 
tanto perchè i lettori — e sopratutto 
nei comuni interessati — abbiano 
sott’ occhio i fatti completi, ricordiamo 
che la Deputazione provinciale non 
si adatta alla disciplina 16 novembre 
— 13 dicembre della IV Sezione doì 
Consiglio di Stato, colla quale fu ac- 
colto il ricorso di Tolmezzo - Cavazzo 
Carnico - Verzegnis e cui 1'S. accenna 
proprio nell'articolo qui sopra; ma 
anzi chiede al Consiglio provinciale 
{e se ne discuterà nella prossima se= 
duta del 17 corr.). l'autorizzazione a 
ricorrere in Cassazione contro la de- 
cisione stessa. 


Sensazionale scoperta! 
L’ uso della... ceralacca. 


Sua eccellenza il Ministro Giolitti 
ha fatto di questi giorni una strabi- 
liante scoperta. 5 Ri 

Da una tavoletta di geroglifici ar- 
caici (rinvenuta in una tomba egi- 
ziana, e alla quale si attribuisce la 
rispettabile età di 6000 anni) ha po-: 
tuto, in seguito a studi profondi e ad 
un impressionante sciupìo - di fosforo, 
scoprire in qual modo quell’ antico po- 
polo si servisse della ceralacca. * 
E..., con encomiabilissimo disinte- 
resse e con gonialissima idea, volle 
comunicare subito la sensazionale sco- 
perta a tutti i sindaci del Regno; e 
lo ha fatto con circolare 26 febbraio 
1913 (dopo Cristo) N. 15600-7 37528. 
Diamo immediatamente posto -al- 
l' importantissimo documento, il quale 
è destinato a... rivoluzionare il mondo ! 
« Per adoperare il timbro su ceralacca, 
bisogna avere le seguente avvertenze : 
a) la ceralacca deve scaldarsi alla fiam- 
ma di una candela senza essere bruciata ; 
6) lo strato di ceralacca da spalmarsi 
deve essere quanto più possibile sottile e di 
uniforme spessore ; 
c) prima dell'applicazione sulla ceralacca 
occorre inumidire con panno bagnato V im- 
pronta del timbro 5 
d) il timbro dev' essere premuto contro la 
ceralacca quando questa è pastosa, non troppo 
fluida, e né dev' essere straccata solo quando 
la ceralacea già è divenuta fredda.» 
Tutto ciò non è sorprendente, me- 
raviglioso, ineredibile?... 
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Serivano di Comunità 
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I îriulani che scrivono 


Da parecchi anni, la Casa (ora s0- 
cietà) editrice Sonzogno + va pubbli- 
cando volumetti ai massimo buon 
inercato, neì quali raccogiie le cose 
migliori che sieno state scritte da 
moderni ed antichi autori, in una, 
giustamente detta, Biblioteca univer- 
sale, perchè noit.di letteratura sol- 
tanto, come romanzi e liriche, come- 
die e tragedie, ma di speculazione fi- 
tosofica, di morale, dì storia; ‘onde 
vediamo sfilare il Concaro col suo 
«Trattato della vita sobria », accanto 
ai D'Annunzio con il « Canto novo» 
è la «Terra vergine»; le « Fiabe» 
del Grimm e il « Galateo » di mons. 
Della Casa; i « Pensieri» del Leo- 
pardi, le « Ultime lettere di Jacopo 
Ortis » del Foscolo, le « Rime amo- 
rose » del l'asso, e « La Citta del sole» 
del Campanella... 

Ultimamente, fu pubblicato Îl « Di- 
scorso per la corona » di Demostene; 
scegliendo, fra te parecchie conosciute 
la. traduzione fattane da un nostro 
concittadino : il letterato Emilio Gi- 
rardini. Il quale, nella breve prefa- 
zione, così spiega la ragione della fa» 
tica non- lieve cui si sottopose, per 
darci in perfetta veste italiana l'ora- 
zione famosissima del' grande oratore 
greco: « Più d’uno che dalle sorgenti 
dal testo originale, abbia subitò il fa- 
scino della sublime etoquenza del « Di- 
scorso per fa Corona » di Demostene, 
più d'uno, dico, leggendo poi quel Di- 
scorso in qualche nostra traduzione, 
può aver sentito una irrequieta incon- 
tentabilità, lo stimolo a ritentare l'ar- 
dua impresa di tradurlo ancora. E° 
dopo aver ceduto a tale stimolo, che 
presento questa mia versione... » E- 
milio Girardini così nella premessa 
giudica sinteticamente l’orazione da 
lui tradotta: « Questa orazione pre- 
senta nell’assieme, più perspicuamente 
che tutte le altre, le caratteristiche 
del genio di Demostene. Regolata da 
un magnifico piano; coordinata nelle 
sue parti col tutto; serrata nel suo 
nesso logico, rotto in apparenza da 
improvvise sortite ch'egli fa sull’av- 
versario per non dargli quartiere ; 
munita con una concatenazione di 
prove schiaccianti; calda di una im- 
maginazione dalla quale però l’ora- 
tore non si lascia mai toglier la mano ; 
varia di saspetti, che, anche ripetuti, 
appariscono nuovi nei .magici trave- 
stimenti; quest'orazione marcia trion- 
falmente, monta con foga crescente e 
procede con toni sempre più impo- 
nenti di verità. In taluni suoi squarci, 
uve più l'armonia deli’idioma greco 
si fonde col pensiero, sembra dare a 
ragionamento la voluttà di una mu- 
sica suprema ; in altri-.squarci domina 
così possente la voce dell’ispirata pa- 
rola, da farci in certa guisa. porgere 
intento l'orecchio. verso l’abisso dei 
secoli, a raccogliere l'eco...» 

Noi ci congratuliamo con ' l’egregio 
nostro concittadino per l’onore che 
gli viene dall'avere, la Casa ‘editrice 
preferito agli altri il suo lavoro e dal 
vedero associato così, nella -lettera- 
tura italiana, il di lui nome a.:quello 
maggiori della classica 
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S. VITO AL TAGLIAMENTO 
Par l’edificio scolastico 
ESPIGI ci invia da Rome in data 67 
Con recente decreto, la Cassa - De- 
posito e Prestiti è. stata autorizzata a 
concedere un prestito di L, 145.000 
al Comune di San Vito al Tagliamento; 
per costruzione di un edificio. scol 
‘stico. 4 2 
il banchetto in onore. dei ‘ nò: 


riuscire con una degna solennità... 

Abbiamo anche le adesioni di molte 
gentili signore e signorine che ralle- 
greranno la festa. 

Il banchetto verrà servito dai sign 
G. B. Buiatti e Paolo Gini; ed .é 
dubitato che tutti si troveranno. con: 
tenti: i due nomi più che - prome! 
tercelo ce lo assicurano. È; 

Società Operaia, — Apprérdiami 
con viva soddisfazione che il. nostro 
presidente sig. Davide Facchini, rin 
seguito alle insistenze del Consigli 
e di una commissione all’ uopo.:no= 
minata, ha ritirate le proprie  dimis- 
sioni. i 
Il Facchin per l'opera sua ‘intel 
ligente e modesta si è cattivate graùi 
simpatie, in seno al Sodalizio,” è.#è 
ragioni particolari lo spinsero ‘a ras= 
segnare le. dimissioni la bella prova 
d’atfetto datagli dai soci lo obbligò 
a ritornare fra essi amato presidente. 


IPPLIS 
Pesta degli alberi. 


6. — A cura del sig. Rubini dott. 
cav. uff Domenico sindaco e Berna 
dis Virginio assessore, ebbe luogo iù 
questo Uomune la festà degli. alberi! 
La riunione degli invitati era al 
Municipio per le ore 9, e intervennero, 
olire al sindaco ed assessori i sigg. 
Felettig dott. Pietro prof. d' Agraria, 
Francovigh Giuseppe presidente della 
Congregazione di Carità, it Rev, Par 
roco, il segretario comunale e la sua 
signora, le due insegnanti sig.ne Fran- 
cesconi Vittoria e Del Maria 
colla relativa scolaresca, Alle ore ‘10 
tutta fa comitiva, preceduta dagli è- 
lunni con a capo la bandiera tricolore 
e molte altre bandiere, si avviò: al 
luogo designato per la piantazione 












gnali dei sigg. cav. uff. Rubini e Ber- 
nardis, ove il dott. Felettig insegnò il 
metodo teorico di pianta; gione ra- 
zionale ; indi si venne all'atto pra- 
tico piantando vari alberi da frutti. 
tal wopo preparati. Intanto il signor 
Bernardis, in altra parte del suo ter- 
reno aveva preparato un magnifico 
arco con sempre verdi, in mezzo al 
quale spiccava il ritratto di S. M. il 
Re, e un trofeo di attrezzi rurali,.at 
teudeva la comitiva. ST 
Ivi giunti il Sindaco tenne un for: 
bito ed applaudito discorso d'occa- 
sione, dimostrando l’utile e il vantag- 
gio del rimboschimento e la conve- 
nienza delle pi:nte fruttifere in que: 
sti ameni colle in luogo di quella di 
selvicoltura. Terminato il discorso î 
fanciulli cantarono l'inno degli al- 
heri molto applaudito. Agli alunni fu 
distribuito pane, vino, formaggio, more 
tadella e dolci e agli invitati ver- 
mouth, marsala e dolci. 

Al ritorno a cura dell’ Amm. Com. 
fu consegnato a ciascun alunno una 
pianticella’ ca frutto insegnando a 
ciascuno dal prof. Felettig il metodo 
ragionale della piantaggione. 

La geniale testa riuscì ottimamente 
ed ottenne.il plauso della popolazione. 
Un vivo ringraziamento ed elogio 
meritato mandiamo ai benemeriti sig. 
Rubini e Bernardis i quali tanto sì 
sono decupati per la buona riuscita 
dell» festa e che gentilmente hanno 
offerto il vino per gli alunni in nv> 
mero di circa una settantina. 
SEQUALS. s 

Onore al merito. Il Ministero 
della Pubblica Istruzione, a mezzo 
della R. Prefettura di Udine, ha man» 
dato a questo nostro Sindaco un di- 
ploma ed una medaglia d’orò da con- 
segnarsi al sig. Enzo Mora del fu dott. 
Fabio, arriferitagli della Società Astro- 
nomica del Messico nella seduta del 
4 dicembre 19!2 qual premio « Felipe 
Rivera » per i suoi recenti studi a- 
stronomici sui satelliti di Giove. 

Questo Sindaco ha spedito medaglia 
e diploma al Sindaco di Padova, per- 
chè sieno consegnati all’ Enzo Mora 
che attualmente si trova impiegato 
presso la Società delle Ferrovie Ve- 
nete. 

All’amico carissimo noi, interpreti 
dei sentimenti di questa popolazione, 
mandiamo le nostre più sincere con- 
gratulazioni pel premio ottenuto, frutti 
del suo indefesso e costante lavoro; 
premio che certamente onora il Co- 
mune di Sequals, di cui l’ egregio sig. 
Mora è degno cittadino.j 
S. PIETO AL NATISONE 
Contro l’alcoolisme. — (7). 
Il 46 corr; nella sala al « Bel Vedere, 
in S. Pietro al Natisone, la signo: 
maestra Anna Fabbris-Fedrigo ter 
una conferenza sul tema: l’alcoolisi 
ed i suoi ‘tristi effetti. 

AHa conferenza, che viene fatta per. 
iniziativa. della Commissione. anti-al 

coolica della Provincia, intervérranno] 
le alunne tutte con le professoresse: 
delta. R. Scuola Normale femminile i) 
S. Pietro al Natisone. , 





specialità FOCHECIE PASQUALI. ri 













Riguardo 1’ impianto telefonico 

Li serivono da Anduins: 

, Sembra che. anche l amministra- 
zione comunale, la quale deve votare 
in seconda lettura la spesa annua pel 
canone della cabina, abbia fatto o 
stia facendo pratiche con la Società 
onde ottenere che sieno presi in con- 
siderazioni i bisogni ed i sacrifici 
fatti dal comune stesso e dalic popo- 


*Ilazioni per tale impianto (di gran 


lunga superiori a quelli assunti. «da 
qualsiasi comune della zona). Sembra 
che si s.a ottenuto’ che la frazione di 
Vito sia allacciata a! centralino di 
Anduins direttamente, e sperasi di ot- 
tenere un filo diretto con la stazione 
di-Fiagogna, ed.uno con Pinzano. 
Inoltre, sperasi di ottenere’ sia di- 
chiarato zona urbana pèr gli effetti 
‘delie tariffe e degli. abbonamenti 
quella compresa fra i comuni di Pin- 
zano, Forgaria e Clauzetto. Si osserva 
ancora essere necessario che anche 


’;Casiacco sia allacciato direttamente 


jcoù la stazione di Flagogna, nell’ in- 
«teresse anche dell'esercizio della rete, 
‘dato che Casiacco, essendo sede di 
mercato, avrà certamente: molti-*inte- 
ressi con detta stazione. 

Solo con tali modifiche si potranno 
‘alleviare gli inconvenienti prodotti dai 
tanti centralini. Certamente ‘con un 
centralino unico alla stazione di -Fla- 
gogna, od in Anduins, od in Casiacco 
la rete riescirà ideale. N. MU 
BARCIS 

Progressi:-a rovescio 

Qui, il Segretariato d’ emigrazione 
mostra di essere della specie dei gam- 
beri. Nel 1909 la nostra sezione con- 
tava infatti 126' soci; nel 910 resta- 
rono in arrettrato metà; nel 911 i 
soci scesero a meno di 50; quest'anno 
per 3 volte furono pubblicati gli av- 
visi di convocazione dell’ assemblea, 
ma per tre volte non sì riuscì a te- 
nerla, perchè mancò affatto l’ inter- 
vento degli inscritti, . 

Ma perchè tanta apatia negli ope- 
rai nostri, che pur emigrano in tanto 
numero ?... E dire che, a sentirli par- 





lare di politica, d’emigrazione sem- | 


brano tanti professoroni!... Ma invece 


degli alberi sui colli dì Ipplis nei vi- sono di quelli che per star dietro 


agli interessi degli altri trascurano i 
proprii. i I 

Romolo Gasparini, socio 
BUTTRIO 


“Imeendio. — Questa mattina alle 
ore 1,30 fe campane del paese suona- 
‘nono a storno per chiamare la gente 
nella piccola frazione di Visinale dove 
‘nela casa del sig. Gio. Batta Busolini 
era sviluppato un incendio. nella le- 
gnaia. Accorsero molti paesani che 
con secchi d'acqua riuscirono a spe- 
mere l’ incendio che minacciava di 
ivenire alquanto grande. Fra gli ac- 
‘corsi notammo il sig. Giacomo Toma- 
soni, il sig. segretario, il Parroco ed 
altri cui ci sfugge il nome. 

Fin? ora non si sa qual cause abbia 
prodotto 1’ incendio. 


PORDENONE 


Per la caserma di artiglieria. 
— Ho veduto affisso all’ albo munici- 
pale il decreto prefettizio contenente 
l'elenco del beni da occupare per la 
sistemazione di un acquartieramento di 
artiglieria a cavallo nella nostra citta. 
Abbiamo così il primo, passo verso la 
costruzione di un nuovo edificio mili- 
tare che aumenterà l’importanza della 
città nostra. 

Furto di: salami, ; Il contadino 
Biancolin Angelo da vario tempo ve- 
niva danneggiato con furti di salami 
da parte di iguoti che penetravano 
nella sua abitazione. Il danno 8° aggi- 
rava sulle L. 40, quando oggi, stanco 
d’ essere così preso di mira, denun- 
ciò il fatto ai carabinieri. Questi dopo 
aver accertato il furto perquisirono 
l’ abitazione di. Pezzot Angela di Luigi 
ida .Vallenoncello ed infatti rinvennero 
N/3'musetti ed “un ‘salame, che ìl 
Biaricoliù: riconobbe ‘per quelli invo- 
latigli. È s 

La Pezzot venne perciò dichiarata 
in-arresto e passata alle nostre .car- 
ceri a disposizione dell’ autorità. 

L'assemblea del bagno pubblico 
che éra stata convocata per ieri sera 
andò: deserta e quindi è stata riman- 
data-ad:epoca imprecisata la’ trat- 
tazione: dell’.ordine. giorno con la 
cessione dello stal lento al Comune. 

il Pa 

























































presero: parte «oltre i predetti ufficiali 
anchesquelli del 5 Novara di.Treviso, 
igli:ufficiali aviatori-e molte signore 
e-signori.invitati-della nostra città. 
‘Era. Master il. m»gg. jmarchese Ru- 
volpe il. tenente.Bognetti e cani 
enenti. Gothier e Silva. La volpe. 
venne raggiunta in seguito-ad. un bel- 
lissimo galoppo attraverso ‘le bru- 
giore dal: tenente: Serena in piazza 
IdArmMÌ. 1 
nivi era disposto: per un signorile: 
jcevimento: per i:numerosi invitati. 
AI the faceva gli onori. di casa: il 
‘generale. comm: Monsolin. 
Gli. onori della. coda. furono offerti 
Mu: signora:Querini moglie del nostro 


Toi 





‘sindaco, " 





Negli Stati dell'Uniodo Posnle-sonviane prender 


Taserzioni; a.pagemento : presa 





‘Ore 49 straordì 


E GIOLAN 
SE Spi 












Molto pubblico vi -assistovi T 
al solito .il totografo = Polini=trasse 


rono quindi voli eseguiti 
Paggi: eten. Raffaelli; 

À pila; domenic: 
guirà alle: 8 1j2'ùnà stra 
presentazione di “cantò é ri 
parte del Circolo. Corale; maridolini- 
stico Udinese con. ilsèguen 
gramma? PICES I 


















* Paiite pri 
Marcia «Italia ‘Nuova»:.M: Copirone, per 
mandoliai — Corò «Li ia Borgia» Doni 
gatti, per mandolini: cori — Sirion Na 





bucco» Verdi, per:mandolini.—.Vidlotie-Friu- 
lane a) «0 instete».b) «Evo stele» e):«I 
bre nere» del M., Escher,.-per. mando! 
cori — Quartetto «Rigoletto» Verdi;-per- 
— Coro «Faust Gounod, per: mando- 
lini :e cori. NE csieiicstii 
Nell’ intermezzo si produrrà. gentilmente il 
celebre, macchiettiata Nito, jl-quale: eseguirà 
tre esilarantissimi‘ numeri, “accompagnato 
dalla s:zionemandolinistiéa; 7 
Parte: seconda 
Verdi; per ‘mandolini 
ria pe i Lacalunnia: «Barbiere 
Sivigli con mandolini = Atto 
«Traviata»:Verdì, .per-::mandolini:—:+:Lucia. 




















6 mandotinì — Zafroduzione «Norma» Bell 
iper -mandolini e eorr —'Powt«Pourri :<vil 
iotte. della «Maridarole» Escher; per: mando= 
lini e cori. si n 
Stato Civile. ds) 28' Febliraiò 
Nati, — Maschi 3,-femmine 6, 
Morti. — Pivetta' Luigi ‘di mesi:5, 
Giacinto di anni 87, Diana': Flvira: divabpi 1, 
Pilot Eufemia dianni -9; Falomo-Ferrer:: di 
anni 1, Gardelin-BresinCatterina:di:anni:74,; 
Roman Emilia di anni 3: Ria iti 
Pubblicazioni di matrimonio. 





al':7 Marzo: 












randolese 





con Pratarion Antoni 
con Marcon'Rosa,. Artico:-Giuseppe: 
son E-mi nia, Badin: Giacomo:coti.: Pi 
rati Teresa, È È 
Matrimoni. — Zigagna Pietro con-Trevisani 
Maria. i dita 

In Tribunale. Àjolfi‘ Pietro. di “Giobatta 








icon: Bate; 
ilutt 


Cavalleria iîn Pordenone: limputeto del furto: 
di L, 55 commesso: a. Cordenons: nella notte 
de) 25-26 dicsmbre, a danno del . vivatdiere 
Porzio Ni ola è comparso dinanzi ‘al ‘nostro 
Pribunale. Siccome l':Ajolfl è recidivo avendo. 
riportato altre condanne per:furto:il. Trib 
nale è stato severo e lo ha: condannato;ad 
un anno di reclisione ‘più danni ‘è sp 
cessuali, " 
— Dal Cont. Giobatta: di Giovanni:d' 

















Lioni 28 


apese processugli. » + 


PORCIA . VAN 
Echi delle feste ‘ni ‘reduci, 
7. Neila relazione delle‘feste : pro.3 
duci, siamo incorsi-in’ qualche' invo 
lontaria -ommissione.' -Ripatiamio‘ ora 
coll’accennare che il.sig: Conte Eu- 
genio di Porcia; impedìto ili assisteî 
mandò ‘da’ Verona:un elevato :epa-. 
triottico | telegramma... Va:ricordato 
poi che il Comitato, vor indovinato 
pensiero, fece ritrarre.in: gruppo tutti 
ì reduci. Il gruppo, eseguito dal va- 
lente fotografo sig. Pollini ‘di Porde- 


della splendida fotografia verrà 
stribuita ad ognuno dei reduci: 
Venne spedito un telegramma di 
devozione al Re che rispose ringra- 
ziando. A oe 
CASARSA di 


Cambio di distaccamento. - - 


A sostituire il distaccamento. del:2.0 
Reggimento Fanteria. a -Casarsa. ‘son 
giunte due compagnie del 1.0. Reggi- 
mento comandate dai dne capitani si- 
gnori Decio De Minicis e. Mario Messa. 

Per una dimenticanza... — Nel 
resoconto della festa: ‘che il..Comune 
di Casarsa preparò ‘ai suoi. concitta.- 
dini reduci dalla Libia, va aggiunto 
che il signor Angelo. Muccin invitò. 
nel pomeriggio tuttii reduei,;-oltre 
una ventina, a casa’ sua dove. offrì 
loro una abbondante ed allegra bic- 
chierata, 








di Castious. — La ditta Da::Rin e 
Vendruscoio di Udine ha. fornitò in 
questi giorni le -due-vimp-rtanti! 
lafterie di Casarsa e di: Castioris: di 
Zoppola di due modernissime: caldaie 
con fornello «sistema svizzero »-a:car-| 
rello mobile, il cui. fuczionamento: 
perfetto e soddisfa pienamente-1e‘esi. 
genze di tutti i soci 








Oggi alle ‘ore 714 
Baseglia venendo a:Spilimbergo ‘scorse 
nel fondale roggiale“adiateriteal ni 
lino Mongiat ‘un'uòmo' a*rivai 
Fu subito riconosciuto per tale! To. 
soni Giovanni detto’ ‘Banel' d’arini ‘59; 
sarte di quì. aa 
Sul luogo-si recarono: il. Maresciali 
Scolari con in milite-:ed*il’ 
trignani, che giùdicò-il'suiti 
dere a quattro” 8 ofé; di 
il Tosoni mantava:di ‘casa ‘dalle’ 
stamane. Le cause’ delsuicidio:vani 
ricercate in dispiaveri famiglia! 
MOTEGLIANO 

Feste: ai reduci. — 
programma -dei festeggiami 
daranno nel. capoluogo; ai redi 
Libia : 

Ore 8-sveglia. colla: 
riano e sp ‘o-di.bomi 
solenna.Te: Deum. alli 
chiale; Ore-12.i 





































delle riuscitissime “istantaneo. Segui-|;; 
i‘dal‘tenente 


‘di Lammermoor»; Donizetti: pers;tenore, cori [04 


Raggero con Obiei Angela, Maviin-Zicoheria |, 
;: Battiston. Giovanni: }3 


Mar fi 


d'anni 21 nato a' Lodi, soldato ‘nel ‘4’ Regg-|) 





di Aviano villino, imputato di violenze; e ‘ati 
minaccie ai reali ecrabinieri ‘è ‘stato :c0ndane | 
nato a 61 giorno di reclusione ottre:danni 6|9! 






Mi L'altro allora 


none, è riascitissimo ‘ed' una copia 


Per le latterie. di Cassrsn'e| 


[vero. Gancstlazio) 









































































sid 
Sol E, Gelo! 
. Al disti 


dare;un..magchitia: da: Gue! 

tura!:gli fu -pagata;una-Jir: 

servì di.alzaretil'‘gomitos: i 
- Alla sera; pare sia tornati quell 
famiglia, domandando con: ‘alterigi: 
uba::camera; Gi fu; risposto: ‘dai::fam 

Ù ché quella!non era'ur. ‘toria; 
dovette decidersi::;a;cimbiar. 

Martiere: Siti si ele 

Teri fu ‘id:.paese<e; nel: por 

all’ osteria..« Al Sole»: ove 

bevuto. parecchio.;. 

"A notte. si id DE) 


dt Ort 

‘abitata dalla famiglia G 

iper avere asilo sul; finite: 

‘dendo;; quell:uomò, presi 
i visti 


rion avendolo. mai 











































































voce, fece qualché; disp: 
igli«s'intinà «di: È 
stette più ‘fermo i 
Allora. venne, :chiamato”. 
guardia sig. Vando, che abità; 
istanza; nelle case ‘operaie; 
Questi gli. È m 
capito: 
birglieli 
Jo dichiarò, irì .a) e 
carceri. — sot 
- Qui egli si qualificò: 
Giuliano fu Giovanni dia) 
canito di: Venezia, 
Dal. municipio venne, 
fatto all'ufficio di P- 
ma, al. momento iti cui strivi 
ancora venne .rispostò; in 
Perciò, ancora il: Della ..Tii 
tenuto in carcere... 


a) 

1é‘20:307 
rappresentazione dell'o; 
barbiere .ili..Siviglia:y;;d: 
compagnia. lirici i 
zetti, che si-.ottima;:;impi 
lasciato nella vicina::Pordé 
Perciò; quì n'è:grande:1 








sioni 


ampliamento: cimitero, 
idetiza,;Praliovi e sto: 
allazione "dipotéi 
Vanini, -Rinnovazione affitta) 
dite wia.Pracohitso: è 
muova: 





‘cietà. +. a 
Latisana, Ospedali 
ale, 













bengala: dels: i 
saranno. percorse.-dall: 

























sostruzione: del: poligono -negl. 
i-della fortezza a: nord di 
ideale... Con: cid: 50 è 
iti:i.voti:dei-membri della 
idéenza: suddetta” edi tutti x 
enti-la: Società: che-ora:può: contare 
Ì: ‘brillante; sia ‘per. 
‘per: l'energia 


i 
si 



























ina. 
progettista per il 
la. persona:del-c 















municipio 
dovrebbero. 
repassare il 
i rico; cosa facile! 
‘eseguirsi’: “per vie nascoste; 
impossibile per le vie:dogariali: perchè, 
Uitti ‘e ;aniche le:suddatte:: autorità lo 
anno; in. 'Austria:non si 'entra’ sé 
‘mon:8Ì:è provvisti. di: mezzi. i 

‘Succede: dunque:che:.tali::-individui 
‘devono venir. rilasciati:: perchè: pen 
sino:da ‘soli propri:;:in.‘fatti, 
Gi:dicono; au locale: non può 
ottenere: quello; ché::-non: può: fare 
ccl.-autorità: prefettizia.: Piperno A 
Orai, pensiamo: noi;non:vi dovrebbe 
+ 68860 un Iezzo 
l'Italia gli stranieri 
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inc ‘a Segno 


CODROIPO 


Tiro a seguo: nazionale. -— 8. 


i © ‘ALTiro:di-prova.che.ebbe luogo 


lomenica :2--corr.,seguirà domenica 9 


a |il:-tiro-regolamentare: a -400 metri. 


‘Allo scopo-di- agevolare: l'accesso al 
poligono; verrà: istituito: un-servitio di 
sorttere;: anzi. -posso-accertare che. il 
nolleggiatore: Furlanis--ha disposto il 
servizio-col: seguente: orario: Mattino: 
partenza. da Codroipo.ore:9,38, ritorno 
‘00€ :14;90,-— Pomeriggio : partenza ore 
itoruo:-ore: 45,30, fissatido il 
20.di: cont, -25 per. 1’ andata, cen= 
tesimi-50 andata e ritorno. iper 


\POVOLETTO: 

Nuova latteria sociale di Mar- 
suré Superiore :—:Da una quindi 
dina -di:-.giorni ‘ha iniziato il suo la- 
voro::la:nuova. latteria -sociale di Mar= 

















| sure Superiore. (Povoletto), sorta. per 


il<buon-volere: di-aleuni.: agricoltori di 


quella: frazione; ‘capitanati dal sig. An- 


tonio.-Basutto: agente. del ‘marchese 


ione dell'impianto tec: 
iziò ‘del Iavoro;fu'questione: 
‘giorni; giacchè la Cattedra 
d'Agricoltira = Ispettorato 
c i: —:coadivò con ogni mez= 
z0.la: apposita Commissione delegata 
a‘taluopo dall'assemblea. È 

- E ‘una latteria modesta alla quale 
‘però-aderiscono già ben:40:socì-pro- 
duttori ‘di ‘latte, e‘che'fin'd’ora-ha a3- 
sicurato.il:su0 avvenire;.avendo rag: 
giunto-il-lavoro. di tre quintali di latte 
al:giora E DEAR 
sal'Iocal 
gna'sono: sufficienti "ed ‘appropriati; 
l'impianto; tecnico razionale ‘e. suscet= 
tibile di notevoliingraridimenti,; venne 
fornito dalla “« Seziorie Mucchinie » del: 
‘l'Associazione Agraria‘ Friulana: 

= ‘Sélchi:berprincipia ‘è ‘alla. metà: 
dell’opera;:è.. certo che-la: latteria di 

























iniziato la: sua vita:dà “sicuro.affida- 
merito: d'avere in' sèla ‘forza ’è.la vi: 





‘correre-a ‘espedienti che 
“nel’giuoco di*scarica-barile: 
‘Mon’ sorio le’ autorità 
‘sterè:: incaricate: ‘di è 
‘connazionali: che: 






































éch: i premi ini 
pio: fra “i con- 


i ‘formare un 
‘ameniti: da fe 


mezzo; ha: fatt 

costituzione: 

“ nente ‘a politici 

tore di‘manifestazi 

neficenza'é coltura 
Ottimi‘elementi vi 80) 





giunte'alle svago 
i0:in Tolmezzo; 


che” possono. concorrere con‘ l'attività 

e l’intelligenza;: 

rale ed'&conomico; 
ci 


‘con l'appoggio mo- 
aL rag piungimento 
01 ; 





Vo! 

ciano i dissapori: politici “auguriamo: 
:. che numerose ‘siano le “adesioni;: 

. non inanchi.l’appoggi 1 
e che ‘costituito: su’: ILA 
mitato abbia: vitalunga:e prosperosi 
Sappiamo che: da'voletiteros la= 
vora-pel. raggiungimento dello ‘scopo 








e che il programma’ prefisso. da: svol-|: 


‘‘“Rersi sarebbe vastoe' ricco compren 
‘’derdo altresì il riorditiamentòo della 
‘vecchia biblioteca :e “l'università ‘po 
“polare. x È SaR 
#“Pel-nostro” ‘conto daremi 
‘zioniato:il ‘nostro: appoggio: 
“cInaugarazione: d'un ve 
‘Mandano:da ‘Cesclaus:3: Domenica 
L:gieorr; si svolgerà a Cesclans l'inaus 
if -gurazione: solenne: del! ‘niévo- vessillo 
lella: Società: Ope 
Cesclans, Mena Somplage 


















II° vessillo, veramente 
sù 












— TRASAGHIS 









KS Joroi: 
el'Régno?|P 



































raig: “Cattolica ‘di li 


talità: per prosperare «e pér‘oftrire ‘ai 
propri:soci larghi e duraturi benefici; 
‘bravi: cooperatori:di Marsure Su- 
re; diretti daisigg- :BasuttoAn- 
tonio::presidente:e;Zoratti Domenico 





“vice presidente; vada‘il’nostro plauso; 
“{ed;il:nostro ‘mi, 


VENZONE: “o 

‘I Vice Conciliatore. Da varii 
anii il ‘nostro: Comune “era privo del 
Vite Conciliatore apprendiamo:ora.:con 
molto. piacere che -il:-distinto sig. Gio- 


igliore:‘anigurio, 


i [vanni: Guerrini,. con: .recènte . decreto 
“lè stato. destinato.-a coprire: tale:ca- 


rica. - È 
“;All’egregio..sig.-Guerrini le più:sin- 
ere :felicitazioni..- Vinte 

i «Ta MBenemerita e la. contrab- 
bundiera. Oggi: i:R.-R. Carabinieri 
Liannio arrestato :certa Feruglio Angela 
fu: Pietro: di: Gemona: dovendo..questa 
Ù Ì etenzione. La 
T ida-:codesto..Tri- 
perreato di contrabbando.-:- 





SPILIMBERGO -—-/00 
Politica ‘in Consiglio: comunale 
Dimissioni: ‘accettate. 





‘ :AÎlo ore 46, presenti 47 consiglieri, 
il::consigliere: ‘anziano: ing. De-Rosa 
apre: la--seduta;‘Notasi: molto 
blico.-Il::Consigliere: Ciriani :.fa-inse= 
rire.a‘verbale,: prima ‘di: passare ‘alla 
trattazione dell’ ordine ‘de giorno; la 
Sua-riserva. circa l'approvazione dei 
enti verbali per. quanto rifletté 
stione dell'andamento! delle 
ole: “dopo di chè:il Consigliere an- 
lano fa ‘dar lettura ‘della: Jettera con 

















‘{la:quale l’avv. cav. Pognici dichiara; 


in ‘data Gennaio, - di: “rinunciare; al- 
l'assessorato. I:‘consiglieriConcina, 
‘Golesan’: ‘esprimono: la -loro 
he-“le-‘cause delle -“dimis- 

‘i el'dissenso 












‘gioso:cì 
seuola.-Il ‘consigliere Ciriani :dicl 
di: profitta: È :dichiarazi 
per.atférm Ì 


scuola lai 
























Marsure.:Superiore;-avendo:-così bene]: 





zioni la nomina. della Giunta edel 
Sindaco sertirono un effetto comple- 
tamente,.... bianco, perchè fatta ccce» 
zione di un voto (moltà pellegrino) 
riportato dal cons. Colesan, tutte le 
schede furono bianche, sia nella prima 
che-nella. seconda votazione. 

Le previsioni sono facili, poichè or- 
mai in-seno al Consiglio la maggio- 
ranza ha fatto capire di non voler co- 
atituire-la* Giunta, nè di nominare il 
Sindaco per appellarsi alla cittadi- 
nanza, la quale col mancato inter- 
vento al banchetto avrebbe dato occa- 
sione ai preposti di rassegnare le di- 
nipsioni anche per motivi professio 
nali. 

Là legge vuole... e quindi giovedì 
43 corr, avremo la nuova conveca- 
zione del Consiglio per tentare una 
soluzivne.. Soluzione che non sarà 
verrà. con. le elezioni generali, e at- 
traverso: l'intervento di un commis- 
sario-prefettizio. 


COLLOREDO DI MONTALBANO 
Per ‘i ‘nostri reduci, — Ecco il 
programma dei festeggiamenti che do» 
mani 9 Marzo, il nostro Comune tri- 
buterà ai: Reducì : 
òrè' 14. Adunata al Municipio; . 
ore 14,30, Saluto del Sindaco è di- 
scorso d'occasione tenuto dal co. avv. 
cav. Ginodi Caporiacco ; 3 Gia za 
ore 15; Sfilamento del corteo alla 






N. 67 — SABATO 8 Marzo i8i8 


Il profilo. misterioso” dell assissin. 


H fascino dell’enigma - ll cinismo dell’ imputato - 


Un feroce proposito - 
raggio o poverl: 


Milano 7.:== Coloro che oggi si a- 
spettavano di sentire rivelarsi dalla 
bocca deil’ assassino del prete Della 
Valle il suo nome ed il suo essere, 
sono andati delusi, ed è rimasta an- 
cora in essì in rodente curiosità di 
strappare da questo strano enigma 
un lembo del velo che lo ricopre. 

Ma in compenso, il sedicente Giorgi, 
4 cui delitti ieri ho ampiamente rias- 
sunto, ‘ha chiarito uh pò, se non com- 
pletamente, le ombre della sua psico- 
logica anormale, mostrando ì lati 
strani: del ‘suo temperamento. 

Egli è apparso sopratutto un cinico 
ed un vanesio. L'attenzione della folla 
lo soddisfaceva, lo divertiva, lo ecci- 
tava nel suo sentimento di vanità 
provocando in lui la preoccapazione 
di re. 

faturalmente, il suo atteggiamento 
è stato conforme in ‘tutto al suo ca- 
rattere incolto e feroce, per cui le 
sue interruzioni e le sue uscite erano 
ispirate a poche idee fisse intorno 





Chiesa. e-solenne Tedeum ; 

416. Banchetto nella sala Municipale. 

Ladistiata Banda di Mels rallegrerà 
la:festa ‘col suo gentile intervento: 
Al:batichetto sono iscritte 150 per- 
sone. >. 

‘ll-concorso dì Cordenons 
per .il.medico del secondo riparto 
Dall'afdicio"di presidenza della Sezione frin- 


‘lana dell’‘associazione Nazionale 2dei Medici 
Condotti ‘riceviamo con preghiera d' inserire 


la'seguente.; 

È Mortegliano; 7 marzo, 
Affipchè pubblico ed interessati giu- 
‘dichino-in. quale modo il Comune’ di 
Cordenons:-ha pubblicato l'avviso di 
‘concorso al: pesto di sanitario del se- 
‘condo: riparto di quel Capoluogo, la 
Presidenza della ‘Sezione. Friulana:-dei 
Medici: Condotti avvisa: 4.0. che: re- 
is09ì vacante il posto del 2:0. riparto 
per.la:morte del titolare fu elevato 
per. questo: lo stipendio senza’ :occù- 
parsiditarificare nel trattamento. è> 
goaomico ‘anche. quello del primo-ri- 
partò:;:— ‘2.0 tu pubblicato bando: di 
‘concorso: a cura piena ponendo‘ in no 
cale quanto stabilisce la legge e quanto 
la Circolare Prefettizia del 10. genti. 
i ‘c. ribadisce ; e cioè che-il servizio 
condotta la.-generalità -e-solo in. 
via: eccerionale tollerato da ragioni. ‘di 
di ‘necessità 0 convenienza trattandosi 
di‘spesa facoltativa; che. se: può. ès- 
sere: vietata. qualora il comune. cceda 
il limitelegale della sovraimposta può 
essere anche, rifiutato. quando non ri: 
‘sulti: necessaria perle condizioni .eco; 
‘nomiche: del. Comune... 
Epperò la‘ Sezione: *Friuland:-ricon: 
ferma la: già pubblicata; diffida: a -tale 











ub= fi 


tenzi 
:| farmacista Aldo Favero fu'esteso arichie 


;{ Marzo: chiusura del verbale: di:-ve 
fica 17 Aprile: 


"1 ai, 
ravioturco 
Enac 





Itri-‘assessori; i: 












concorso finchè il comune-non: abbià 
trasformate. le condotte mediche della 


‘Tgeneralità ‘in quelle pei soli poveri è 


non abbia -parificato le condizioni: dei. 
due riparti; È 3 LA 

5 ©Il Presidente 
D.r-Ttalo Salvetti..+ 


- Gronaca degli affari 
:A\:fallimento d’un'negoziante'in:Jegnami. 
=i0Con sentenza:7-marzo;acsua -do- 
manda; il‘nostro Tribunale: ha dichia- 
'ratò il fallimento di Luigi Volpe, ne- 
goziante ‘in legniame-e ferramenta:da. 
‘Tarcanto::: 4 sot 
*I:Bilanciò ‘denunciato « presenta: 
seguenti estremi: ‘Attivo L. 2894794; 
‘passivo ‘L. 54.757.53. Giudice delegato 
‘avv: Zozzoli; curatoce provvisorio avv. 
Tassini di: Tarcento, > 01 














5 Prima ‘adunanza ‘dei - creditori 27. 
‘Marzo chiusura del: verbalo di ‘veri- 
fica:24 Aprile. LA) 
Estensione ‘di ‘fallimento, ‘-- Con sens 
4-6 marzo ‘corr. il fallimento del 








alla di lui moglie Giustina Forcellimi. 
Giudice delegato cav. Cavarzerani;cu- 
‘Tatore ‘provvisorio ‘avv. Caisugti; 

“Prima ‘adunanza. dei’ creditri: 47 








Gazzettino Commerciale 







allo 
da 












tra “corrispondenza) << 
'rumenti da-L. 30.00 a 30.25, 
‘aoturco bianco ‘nostrano da: L.-17 
49 a seconda della stagionatura: 
‘gialloncino: 








































































i {dal: Presidente 
] tazioni: 






















alle quali gravita tutto il suo patri- 
monio intellettuale; cioè l'odio ai 
ricchi e la: paura. di ‘svelare il suo 
nome; 

: ce 

Cominciamo coi dire che, più che 
il delitto, era appuoto ii fascino del- 
l’enigmia quello che ‘attraeva ed at- 
trae, il pubblico. «Ed. evidentemente, 
se-avessimo saputo: qualcosa della 0- 
rigine e della patria di questo assas- 
sino; il misfatto da lui-commesso non 
uscirebbe delia sfera comune dei de- 
litti più brutali ‘e volgari. i 
© Invece. quest'uomo : sconosciuto, è 
come avulso dalla. società, ha come 
tagliato, con quello stesso culpo di 
ronicola. che .squarciò la carotide al 
sacerdote. Della Valle, i legami che 
intorno. .alla sua. persoza la previ- 
dente civiltà aveva iritessuto dal mo- 
mento:della sua nascita. 

Chi è? In questa ‘domanda si im- 
penna quasi il processo, e questa do- 
manda. stessa.-senza risposta alimenta 
la morbosa curiosi 


Ad ogni passo il dibattimento urta 
contro questa incognita strana: si 
urtano le fo:me. proceduali, deviate 
dal Joro naturale currulum, l'indagine 
sichiatrica che nell’aibero della sua 
famiglia nori. può ricercare |’ origine 
di quella fase che. evidentemente lo 
spinse ‘alla strage; -è-la ricerca antro» 
pologica e.impossente:a diradare, con 
fo‘studio dei:precedatfiti, i dubbi che 
si ‘addensano ‘intorno-a quella psiche: 
««Ed'infatti fin:dal'principio la di-’ 
fesu: le-degli-osta 

un incidente: di procedura «di fermare 
il carro: della' Giustizia chiedendo il 
invio del'dibattitbento per vizio di 
forma,essendo' stata: ‘male notificata 
‘all'imputato*la-sentenza della sezione 
RAccusa: poichè vi‘mancava il rome 
di questi; incidente‘ che è ‘respinto 
on lunghe ‘conside: 























*Così. l’uomo sconosciuto, può se non 
‘altro, colla:sua parola :rilevarei qual- 
‘cosa che lo avvicini a noi, che lo renda 
meno estraneo di quello che egli sia. 
‘gravato com'è dall'enorme fardello di 
un brutale cumulo ‘di delitti: di avere 
Ucciso. il'sacerdote: Della Valle, di a- 
yere: ferito tre altre ‘signore oltre ‘ad 
una altra. mezza. dozzina di ‘imputa» 
‘Zioni:minori.‘Inbabzi tutto egli ha 
mantenuto la trepidazione dell’ into- 
gnito; quando alla: domanda del. pre- 
sidente; come’ si ‘chiami, si è limitato 
‘rispondere; 

= Tirem: innans! 

E più ‘avanti ancora; prima che. .il 
Presidente si ritiri: per -la risoluzione 
dell'incidente sollevato dalla difesa, 
rispotide alla ‘nuova domanda del Pre- 
idente: no STE 7 
—.Io-non-ho nullada dire: vada 
‘sempre avanti. i0 sono sempre con- 
terito:! ; : 

Edil «sorriso ‘ canzonatorio - ritorna 
sulle sue labbra. con «insistenza, ad 
‘ogni:-piccolo: incidente; quando gli 
‘passa-vicino un'prete-testimone, quando 
il-Procuratore: Generale ‘ba parole a- 
cerbe:per-lui ; contegno strano in-cui 
‘predomina-la;-nota del: disprezzò: per. 


«fquesta:forma di difesa sociale -che è 





la-giustizia: punitiva: Sisente-che ha 
un: profotido rancore:per questa gente. 
che. lo:-circonda:e ‘stà per giudicarlo ; 
olta:-sim-ni- 

come 





= agitando 
segno di sa- 
igli:sta per.essere 
integno sarcastico | 
O î mita serio, Je -pa- 
role escono: con:’un accento di. con- 
vinzione; «affastellate;::disordinate; e 

0 itorno.-ad-un-solo--con= 
tas:Podio ai ricchi: 
ente dui suoi der 













‘cetto-semplicie 
[questo è stato.’ 
Ii. i 
























ai 
«perchè. 





Pazzo o criminale? - Go- 


— Io non volevo compiere la strage 
sotto la galleria, che è un loogo'non 
assolutamente aristocratico, ma fre- 
quentafo solo da media borghesia; 
10 avevo altra intenzione; uccidere i 
ricchi, in altro luogo, dove essi foy- 
sero stati in molti... 

Il perchè 9... Egli lo dice: perchè 
la miseria gli ha attanagliato l' esi- 
stenza dal giorno in cui vide la luce, 
attraverso la sua fanciulezza e più a- 
vanti, da giovane, costretto a guada- 
gnare per dieci ore di lavoro da 80 a 
centesimi, 

— E la miseria è causata da quei 
cani di signori! 

Talvolta ha sortite che mettono di 
buon umore il pubblico, specialmente 
[allorchè dimesso. un po’ ‘il suo. tono 
apostolico fulminante-contro i ricchi, 
passa a toccare della sua vita in Ger- 
mania dove guadagnava da 4 a 5 lire 
al giorno, ciò che gli permise di ve- 
nire in Italia con un gruzzoletto di 
un trecento lire. 

— Vedete dunque che un po’ di ri» 
sparmio l’avete potuto fare! — gli 
dice il Presidente. 

— Si, ma bisogna vederc come ho 
lavorato! 

L@ tirate contro i signori ritornano 
pèrò ad infamare tuito il suo dire, e 
formano però la parte più caratteri. 
stica del suo interrogatorio che poi 
rapidamente scorre sull’ acquisto della 
rivoltella e della roncola, cogli ultimi 
risparmi che gli erano rimasti, lo ter- 
mina colla formale negazione di avere 
nella mattina del 5 maggio — giorno 
delia uccisione del prete don Della 
Valle — insultato in piazza del Duomo 
un altro prete, 

— No, non è vero: io avrei gridato 
Viva Giordano Bruno!? ma non so 
neppure che cosa:voglia dire : preghe- 
rei. loto anzi a-dirmeio. © 

E subito dopo ritorna a gala il suo 
odio ai signori quando  termina-.di- 
cendo : 

— Se.ho ferito dei poveri, mi di- 
spiace : ma mi dispiace puro di non 
avere ucciso, quei signori ché ho fe- 
rito ! 

Così andò seguitando per tutta la 
giornata, eccitando sempre più la sua 














colza serca con. 


9 dell'ordinamento ferroviario: -A°pro- 


‘--{bisogna: rilevare che si’ presetitano et- 


vanità di criminale. Egli venne mo- 
strando più fortemente il.suo cinismo 
che.-ad un.certo. punto: ha sollevato 
lo sdegno dei presenti; quando» cioè 
una delle signore. ferite da iui da un 
colpo di rivoltella ‘dice: — Io:nòn ho 
visto chi fosse a ferirmi,. Al che ri- 
sponde. prestamente l’accusato : 

s» Eccomi qua, sono. stato .j0! E 
mè «‘ovete ringraziare ! 
/Ma-il:suo» cinismo” -cede:di-fronte; 
ad‘un palese dispetto, quando si:seate 
attaccatò «0 dalle. perizie.o: dalle ar- 
ringhe degli avvocuti:con osservazioni 
che lo. : dipingono:::come un. volgare 
malfattore. 

Per tutti egli ha ‘una sola risposta : 

— Più birbanti di ine,.sonò i ricchi! 

Tale l'uoîmoa cui. domani ‘si 'spa- 
lancherà o il manicomio:0 l'ergastolo : 
più facilmente’ questo* che quello, e 
senza ch'egli abbia dimostratò ‘una 
sfumatura: di ‘terroré; “un filo dii- 
morso ! Pigi 

— Dopo tutte — aveva’ soggiunto 
ad un'dato ‘ monienito — “io ‘dovevo 
uccidermi: è tanto di guadagnato se 
vivo anche privo. di libertà. Ma dun- 
que; Ha. un: valore ancora-la*vità: per 
lui 2. o t 


Parlamento Nazionale 
- Senato. Nelia: seduta‘ di ieri;si ap: 
provarono: i disegni. di-legge:sui:ren- 
diconti.generali corisuritivi dell’ammi- 
nistrazione ‘dello Stato per: gli ‘esercizi 
da 1 Juglio-1906 a -30 giugno 1910. 

Camera. Dopo -alcune.-interroga- 
zioni, seguita Ja «discussione del -bi- 
lancio::dei ‘lavori ‘pubblici . 

Il ministro: Sacchi pronuncia: un'di- 
‘8eorso';ch’ è. un ria 

iuno.-ai progressi; dell’Italia. 

Essa;malgrado la: guerra, potè nel 
‘decorso- anno: progredire nello. svilup- 
po .dei-Javori: che-il‘Iegislatore: le‘-ha 
tracciati:come:base del’ suo--risorgi: 
mento; economivo ; e nel. :bilancio in 
‘corso, s0mme: ancora maggiori si spen- 
derannò per: mantenere! gli. impegni 
assunti:verso le varie:regioni. Ricorda 
l'acquedotto pugliese; che-dice-la: ‘più 
‘grande ‘opera pubblica incorso d’ese- 
cuzione-in: Europa; l'incremento dei 
trasporti:a- trazione-.meccanica; nei 
quali l’Italia tiene il: privato; avendo 
una: rete di servizi ‘automobilistici. di 











di. beni 10 mila chitometri.-E: conti- |" 





nua: affermando che nessun. :a‘iveni 
‘mento:-potrà mai. far: dimentichi 
Vimportanza.ehe ha: per. il. paese.lo 
sviluppo delle - opere pubbliche; “e .:a 
tale:importanza:saranno sempre: com- 
misurati-i mezzi finanziari occorrenti, 
onde ‘non‘è-da- dubitare ‘che. questi 
saranno ‘apprestati pre quando: se 
ne:preseriti-la necessità. Pa 

«Tocca: poi: del: piano. regolatore 
‘della ‘capitale ;-delle strade. e.-boni- 
fiche; -del‘:Magistrato-delle:-acque; 








osito di quest'.bltimo; ricordato che 
lo Stato bia: sostenuto: ingenti sacrifici 
finanziari per: miglio le:condizioni 
del: personale: ferroviario ; s0ggiunge, 
non:.essere: escluso un ulteriore: esime: 
delle: sue domande; ma ‘che fin: d'ora 











cessive::-basti dire che:per accoglierle 
‘dccorrerebbero nuovi: sacrifi 100 
milioni: (Impressione). Il'personale fét= 
iario: deve «attendere: con: fiducia 































la decisione del governo, ma si 
tutto importa che si mantenga calmo 
e «tisviplinato. (Foniuoimo), 

Il discorso, che si prolunga ancora 
toccando anche altri argomenti, è 
Apesso sottolineato da approvazioni e 
vivamente applaudito nella chiusa, 

Parla quindi il relatore on. Pozzi; 
e alcuni deputati svolgono ordini del 
giorno é raccomandazioni. 


Dopo la capitolazione di Giannina 
Le condizioni della resa 

Atene 6, Il protocollo della resa della 
città di Giannina all'esercito ellenico 
è così concepito : x 

1. La città 6 le fortezze di Gian- 
nina si arrendonu all'esercito greco. 

2. Le truppe che si trovano oggi 
nella piazza sono prigioniere di guerra. 

3, IF materiale da guerra, le arma, 
le bandiere, i cavalli e i documenti 
dell'esercito greco saranno consegnati 
all’esercito turco come si trovano. 

4. Gli ufficiali, i soldati, i feriti e 
gli ammalati saranno sottoposti alla 
legge di guerra. 

La bandiera greca, benedetta dal 
Metropolita, fu inalberata sul palazzo » 
del governatore. Tutta la città è im- 
bandierata. dagli abitanti, 

Secondo informazioni fornite dal 
generalissimu turco, la, guarnigione 
turca prigioniera comprende 33 mila 
nomini. Ieri, prim della resa, forti 
distaccamenti di truppe messi in rotta 
sono fuggiti verso il nord. Il genera- 
lissimo. Essad pascià si scusò dicendo 
che quelle truppe si trovavano al co- 
mando di Alì Izzet pascià. 

Grande giubilo, ben giustificato e 
meritato, continua in tutta la Grecia” 
per questa gloriasa vittoria. È negli 
Stati alleati, la notizia fu pure accolta 
con dimostrazioni di giubilo ; e i. capi 
dei tre Stati e i loro ministri invia- 
rono telegrammi di felicitazione, 








Notizie in breve. 

— La Zribuna conferma che le ele- 

zioni politiche sì ayranno soltanto in 
autunno; e che prematuro è pertanto 
l'occuparsene. 
Venezia, un incendio al primo 
piano del palazzo De Breton di pro- 
prietà del co. Alvise ‘ Foscari causò 
danni rifevantissimi, 

— Un progetto di legge dell’on. 
Giolitti sancisce l'obbligo per le pro- 
vincie, i comuni e le istituzioni pub- 
bliche di beneficenza di ‘provvedere 
alla iscrizione dei propri :salariati 
alla Cassa nazionale di previdenza. 
ee —_— 


CRONACA. CITTADINA 


Al Reduci 


Il Friuli continua le sue dimostra» 
izioni..in ‘onote,.dei,,. Reduci,...Il. popolo 
vi. partecipa con patriottico. entu- 
siasmo; e poichè le feste si raggrup- 
pano per singoli  comuni,. crediamo 
giusto anzi dire che vi partecipa..con 
orgoglio, con. fierezza, 

omani, un’ altra litania di paesi 
si unisce ai tanti e tanti che tribu- 
tarono le onoranze ai mostri..valorosi. 
Coi fratelli d' Italia, i figli del Friuli 
hanno gareggiato nello spirito di, sa- 
crifizio, nella fermezza . del resistere, 
nell’ ardore . del ‘combattimento. + e 
con.essi dividono la gloria... Ben. fa 
dunque il popolo friulano a onorarli. 

«Beco-i capoluoghi’ dove domani. si 
celebiano feste.in onore dei: reduci : 
Lestizza;..Mortegliano, Moruzzo, Collo- 
‘redo di Montalbano,: Rive . d’ Arcano, 
S. Vito al Tagliamento,....e forse qualche 
Altro che'ora' non ‘ricordiamo. 

Acquisto:di cavalli e -di muli 
in Friuli:per-1 esereito..-- Il mi- 
nistro della: Guerra: comunica:..che fa 
Commissiorie “militare di-'rìîmonita rei 
giorni, località ‘èd’ ore: sottoindicate, 
procederà. all’‘aequisto,. dei puledri 
maschi .e fammine, stallini o. bradi e 
e di muli;che.le verranno presentati 
e che soddisferanno alle-solite condi. 
zioni. i 
- Udine 16-17-18 aprile {in occasione 
della Fiera Cavalli di S. Giorgio); La- 
tisana 19 aprile, dalle ore 7 è mezza 
alle ore 1150, 

Per gli scioperi nel Ferra- 
rese. — Stamano sono partiti per il 
Ferrarese ‘ottanta alpini. Vanno a 
prestare servizio di P, S. per gli scio- 
peri. colà scoppiati. 


La morte ‘di Albina Passudetti, 


Ci telefonano da Spilimbergo che nella, na- 
tiva Navarons ‘8 morta ieri la signorina Aî- 
bina Passudetti maestra .né! nostro Comune. 

Abbiamo appreso la triste notizia con vivo 
dolore perchè con la Paasudetti scomparo una 
nobile figura di -educatricé; un'anima aperta 
alle più nobili idealità diPatria e di Uma- 
nità, di cui tragva-l’ispirazione dalle memo» 
morie dei grandi. spiriti di patrioti navaro- 
nesì, pareiti:suoi, che aloggiavano nella sua 





ita, z 

Totti qui in Udine ricordano Albina Pessu- 
detti, la.mnestra,'che nella modestia di una 
vita operosa ‘per l'educazione dava tanti te- 
sori di ‘bontà: © di. intelligenza. ‘Tutti ricor- 
dano. Albina Passudetti quando-alla Sewota 
Popolare più d'una volti ella: parto-s6n col- 
tara ampia e profonda, con intenzione scuta 
e geninie di argomenti tratti «dalle realtà, 
dallo studio delia vita. sociale. 

Albina Passudetti non è più. Da tempo ma 
malattia’ che non: Insciava speranze no mi. 
nava l'esisteuza è : pe ciò ultimamentà ella 
si era dovuta: dimottere da. consigliere’ della 
Sezionie.Udinése dell’ Agsogiazione Magistrale 
Frialana, in senò “alla: quale aveva prestato 
il contributo brazioso della ana attività per 
il hene-detla scuola 0 dei maestri, 

La morte di: Albina Passudetti: è .udi- lutto 
per la classè.magistralo udinese 0 quasi di. 
rel, friulana 6 per quarti binno potuto ap- 
‘prezzaré l6' sue ‘rate dott: di ‘adluentrice, i 
‘ioî mobili sentimenti: di. donna - pattriotta, 
‘gontile-0-buona..:. e 
di Ila san. memoria il nostro. reverento sas 
ito ! 


Abili lnvoranti sarti: cercà la 
sartoria « pron di Parigi». Udi. 









ne Piazza. 
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L'incendio di Chiusaforte 

L'altra sora in tn basco sopra Chiu- 
saforte si sviluppava un incondio che, 
data la posizione, poteva riuscire ade 
dirittura disastroso. Minacciava infatti 
esso la ferrovia, la strada nazionale @ 
l'abitato con i massi che sarebbero 
potuti rotolare disgregati dall’ intenso 
caleve. Ma il pronto accorrere dei pac« 
suni, dei soldati addetti al posto delle 
guardie di finanza e dai carabinieri 
che tutti con abnegazione si presta- 
rono all'opera di spegnimento, l'in- 
cendio potè essere  circoscrittof e 
speuto. lersera non ardeva più. Esso 
ln devastato una superficie di ettari 
80 arrecando un danno di L. 1500 circa. 

Sul luogo si trovarono tutte le au- 
torità : il sottopretetto di Tolmezzo 
Buttecchia, it tenente dei carabinieri 
di Tolmezzo; da Udine eransi revati 
sul posto il capitan» dei carabinieri 
cav. Schiavetti, 1 Ispettore forestale 
Enrico “ Martina, l'ing. del Genio Ci- 
vidale De Gillia, l’ ing. delle Ferrovie 
Montini ; c'era poi l'ispettore postale 
di Moggio sig. Menis. 
. Grazie agli ordini precisi da essi 
impartiti, l'incendio fu potuto do- 
mare, 

Una lode speciale va tributata al 
comandante la stazione dei carabinieri 
di Chiusaforte, e una lode all’ autorità 
comunale del luogo che si prestò at- 
tivamente, impartendo fin  dapprinci- 
pio le upportune disposizioni per l’ o- 
pera di spegnimento. 

L'incendio sembra «sia stato ca- 
suale. Nulla si sa aucora di positivo. 
Ma a quanto pare dovrebbe essere 
stato originato da qualche boscaiolo 
che disattentamente abbia gettato un 
fiammifero seceso al fogliame secco. 

L'autorità forestale sta facendo le 
opportune indagini, ” 

Per l’ ufficio di collocamento 
dei panettieri. 

Ieri alle 17 fa Commissione dei pa- 
nettieri della Camera del Lavoro come 
posta dei sigg. Silvio Savio, 298, To- 
nini e Lino Fabris è Cittaro si è re- 
cata dal prefetto per reclamare 
provvedimenti per l' istituendo ufficio 
di collocamento dei panettieri e per 
il rispetto delle leggi interessanti la 
classe ' 

Il Prefetto accolse ben volmente ia 
Commissione e pr mise d'interes- 
satsi e per l'applicazione «della legge 
6 per l'istituendo ufficio di colloca- 
merto dando le opportune disposi- 
zioni. 


La beneficenza quotidiana. 


Otterte,col mozzo della Patria. 

Per la sott scrizione fra le «anti- 
che allieve» dell'Uccellis in onore 
della Direttrice Giuseppina Grasselli, 
ta signora Lena Sbuelz Ellero da Tri- 
cesimo offre L, 5. 

Il sig. Soravito de Franceschi, ci 
manda da Paularo, un vaglia di L. 5 
da. versare alla ‘Società protettrice 
dell'Infanzia per onorare la memoria 
del cav. Oddone Rossi, 

Altre beneficenze 

Alla Pia Unione Signore della Carità otfre 
L. 20 la signorina Elisa Broili è in morte di 
finseppina Grasselli L, 1 ciascuna le signore 
Noemi Doi Pappo Moro e Giulin Sometti 
Stringari. ai 

A favore deila Società Protettrice dell'in- 
funzia in morte del cav. uff, Odilone Rossi ; 
ing. Giacomo Cantoni L. %, co. Giulio Stras- 
soldo è. 

Offerto è tavoro della Sociétà Vaterani e 
Reduci delle Patrie battaglio in morte di Va- 
lentina Da Forno Comis: Sunte De Santi e 
fili LL 1; — in morte dell'ingegnere Gaspare 
Di Gaspero: Zuliani Giulio 1; — in morte di 
Contardo Francesco: De Pauli Sante e f.lli i, 

N. N. fece una ofierta straorilinaria di L. 
25 alla Senola e (amiglia. 














Manzo a buon prezzo. 


Il mancato omicidio 


di Conoglano (Cassaceo). 
. AllPudienza antimeridiana di teri si eseutorò 
i testi di Parte Civile di difesa. Quando l'ul- 
Limo di essi, viacomio Callaone, dipinge it Do- 
mini quale un cervello non a posto per le 
suo precedenti cause, l'uccusato v'abbandona 
ad un dirotto pianto. 


Udienza pomeridiana. 

Avv. Bertacioli. il Parito dott. Giorgini ebbe 
oceas vm» di curare la moglie del Domini, 
perche fu percossa dal marito 7 

Perito. Non erano lesioni gravi, solo scal 
iditture ; per cui non ritsoni dovere ii mal 
dare rererto medico all’ Autorità Giudiziaria. 

Lapo Giurato co. Ottelio. L’'accussto ha 
detto questa mattina che sì gettò giù da un 
pianerottolo, per siuggire alla moglie... 

Ace. E' vero. Non è vero iuvece che io 
abbia mai parcosso mia moglie. 

Hertuccioli. Ma è vera cle la moglie non 
voieva più rincasare ? 

Dott. Giorgini. Sì, questo lo disse a me, 

Uomini. Non è vero niente! 


La discussione. 


Nell'udionza pomeridiana si hanno la re- 
quisitoriu è le urringlo. 

Ii P. M. 
un anormale, di carattere violento «d ecei- 
tabile. La mentalità dell'accusato, dedito an- 
che all’alco 1, è sotto media degli womini, non 
è però tale da togliere totalmente la suo, re- 
sponsabilità. Circa il ferimento egli esclude 
la premeditazione. 
Nella requisitoria l’egregio Magistrato Îa 
anche un elogio al dott. Giorgini grazie alle 
cui cure sollesite @ intelligenti si deve so il 
Sevini si è potuto salvare. 
L'avv. Dviussi in difesa sostiene brillante- 
mente la nessuna promoditazione all'omicidio, 
nè al terimento. Descrive il Domini un ded 
ciente le cui minaccie non facevano paura a 
gessuno, e non un impulsivo ne un collerico. 
Più che portare all'Assise lo si sarebbe do- 
vuto portare in Tribunale sede più prospera 
Conclude domarlando un verdetto di giustizia 
L'uvv. Bertucioli che sostiene l'accusa pi 
vata descrive invece il Domini un uomo 
atlimo violento 6 cattivo che cercava il male 
altrui: 
Domanda che i giurati ritengano il fatto 
grave e nocordiao le dimionenti dell'ubbriu- 
chezza © lo atteuanti. 
stameni si ba la repiica delia ditosa e quiodi 
verdetto è sentenza. 


Violenza carnale 


Oggi nell udienza s' inizia © terminerà la 
causa coniro il padre Uoletti Pietro fu Leo- 
qardo detto Nus di anni 43 da Forgaria, mu- 
ratore, accusato di avero abusato della pru- 
piso flzlia di anni 8, a Domo Irma. lì pro- 
cesso si tiene 2 porti chiuse, Vi sono 8 testi 
d'accusa è 4 a difesa. 

Difens. Giovaoni Buldissera. 


Tribunale di Udine 











Presiede il cav. Antlga, Giudici Pampaniui 
0 cav. Cavarzerani, P. Mi, dott. Fabris, can- 
celliere A. Volpe. di 

Per contrabbando di Kg. 8,50 di tabacco 
da fiuto Giacumo Palese tu Giovanni da Ar 
teena @ Italia butti sua mog ie, entrambi 
contumaci; su denuncia del brigadiere Carlo 
Altomante di Reggio Ua'abria ora coman 
dante Ja br gata di Gemona che con ia guar- 
dia Aotozin Poreà confermi il futto În u- 
dienza. 

H Polese è condannato a L. 311 di multa, 
a 6 giornì di detenzione e a un anno di sor- 
veglianza e la moglie è assolta. —. 

— Matteo Zutteri di Michele d' anni 35 da 
irimacco pure per contrabbando di Kg. 5 di 
vucchero, di 20 scattole ui fiammiferi e 
Kg. 1.600 di tabacco in corda e 750 grammi 
di trinciato. L'imputato sorpreso è tratto in 
arresto dall'imperial guerdia di finanza Ar- 
turo Manzoni e accompagnato a Gorizia donde 
tu poi consegnate 2i nostri carabinieri, nega 
in udienza d'aver commesso il contrabbando. 
Ma su conferma della imperia! regia guardia 
ii Tribunale ‘o benefica di L. 190 di multa. 
Ditens. avv. Maroè, 


Il pollo ferroviario 


Giusoppe Sabbatini di Agostino  bolognesa 
di anpi 33 manovratore alla stazione dì Udi- 
ne è imputato di furto d'un pollo tolto de 
un corro proveniente da Cormons. 

L’ imputato, è negativo, 

Pres. Perchè volete che i vigili ferroviari 
vi accusano ? 

= Io non io comprendo, 

Le guardie ferroviarie Zamaro e Toneazzi 
danno particolari specificati del furto. Anzi 
uno d' essi ‘udì dire dal Sabbadini: Che cosa 
vuoi che sia una gallica ; noa rovinarmi con 
una denuncia. 

Fres. Avete gentito, Sabbalini ? 

‘on è vero niente. 








Nella premiata Macelleria di pri- 
missima qualizà Rinaldo Del Negro, Via 
Grazzano (piazza Garibaldi) si vende 
la carne di bue ai seguesti prezzi : 

I taglio L. 2, II tuglio lire 180. 


Masecarponi di Milane, Ricotta 
romana ed altre line specialità si tro- 
vano sempre fresche all’Emporio Li. 
gugnana. 

Denuro rinvenuto. Questa mattina. per 
tempo, un'oseraia della nostra tipografia 
rinvenno un biglietto da 5 lire. Chi I° ha smar- 
rito, venga all'uliicio della « Patria », ®, 
dando i necessari schiarimenti, lo potrà ‘ria 
vere. 

Tiro a segno. Domani Domenica 
dalle 9 alle 12 nel Poligono di Porta 
Venezia si eseguiranno le elezioni re- 
golamentari. 


Camera di Commercio di Udine 
Cambi (cheques a vista). 
Corso ‘medio dei valori pubblici e dei 
cambi 7 Marzo 1813, 





Franciv (0r0) . 102.08 





Londra {sterline ) + + 25.77 
Germania (marchi) . 12606 
Austria (corone). . 106.60 
Pietroburogo (rubli) . . 269 78 
Rumania (lei)... . 93:50 
Nuova Jork (dollari) . 524 
Turchia (lire turche) . 23.13 
Cronaca Teatrale 


TEATRO SOCIALE 
La serata del maestro L. Mascagni 


Questa sera, penultima rappresen- 
tazione d' Isabeau in onore dell’egre- 
gio maestro Luigi Mascagni. Depo 
l'opera l’orchestra suonerà gli. inter- 
mezzi dell’ Amico Friz ‘e del Rateliff. 

Alle 4 in partenza da Udine si atti- 
verà un treno fino a Gorizia, 

Domani ultima rappresentazione 
dell’Isabean in mattinata alle 14.30. 
ARAN NARA 

Si pregano i signori abbonati che man- 
cassero anche per una volta del giornala 
di volerne dare immediatamente avviso 
all'Aviministra: ione. 





li macelinista Lui. i Boero viene a dire che 
quella sera il Sabbadini prestò sempre ser- 
vizio presso la sua macchina. 

Feruceio Oberofier capo staziono dà buone 
informazioni del Sabbadini ed aggiunge che 
il carro della polleria giunse a Milano in 
perfetto ordino. 

Il P. M. propone 3 mesi ili reclusione. 

Il Tribunalo condanna Sabbadtni a mesi 3 
a giorni 10 di reclusione applicandogli ìl he- 
neficio della legge Rovchetti. 

Dir. avv. Cosattini. 

Le formagelle del Restaurant Bur- 
ghart. — Antosio Boracetta ili Anibale da 
Rivolto (Uolroipo) une sere al restauravt 
Barghari alla stazione iervovioria dimost-a 
perticolare predilezione per una: formagella 
del valore di L. 18, nè gli sarebbe  dispia- 
ciuto nn macinino in metallo valutato [.. 16. 
Ma sorpreso nelle sue confidenze con la roba 
altrui fu consegnato alla guardia scelta Ca- 
stenétto leri comparve in Tribunale. 

L'imputato dimustra d'essere an povero 
scemo 8 candidamente confessa chie oltre di 
aver tentato fl furto di cui è chiamato a ri- 
spondere in nitra cecasione, rubò anche sa- 
liere in danno del sig. ‘rani, dell albergo 
Eoropa è piatto di metallo che gii credette 
fosse argento, al Restaurant ferroviario di 
Nabresina. 

Nel dibattimento risultò emerge che il Ri- 
voltese mentre itrovuvasi sotto le armi del 
1004 scrisse una lettera anonima di mipacoia 
4 un suo superiore. Fu però dichiarato dal 
Tribunale militare di Venezia irresponsabile 
delle sue azioni e quindi riformato. 

Il P. di. propone 21) giorni di roclusione, 
è il Tribunale to riforma un po' diversa- 
mente del Tribunale militare asseguando- 
gliene sessanta. 





Pretura del Lo Mandamento. 


Qiudico avv. Valenzano P. M. Avv, Mossa. 
Cane. Bisaccia. 


Oltragglo. — Sacher Giacomo, da ubbriaco, 
altraggiò il vigile rurale Causero. Fu con- 
dunnato a 10 siorni di reclusione, già seon= 
tati, e L. 90 di multa e nelle spese. 

Schiamazzatori. — Miani Vittorio e Vae- 
caroni Adiune di Felice, quest” ultimo soldato 
in Libia, furono condagnati entrambi a 5 
giorni di reclusione perchè, ubbriachi, di- 
sturbavano con i loro schiamazzi. 

Ingiurie. — Boltin Giovanni fu Ciacomo 
'aoni 37 di Udine a sue moglie Rosalia Ma- 
lisoni di Pietio d’enni 34, imputati d' ingiu- 
rie continuate in pregiudizio di Zoratti An- 
gelo e anche di minaccie nelle circostanze 
stesso. Furono: lui comlannato a 15 giorni di 
arresto, 450 liro di multa, L. 24.88 di P. C. 
@ nelle sposo ; sna moglie, assulta con dichia- 
razione di non luogo a procedere. Parte Ci- 
vile avv. Mamoli. Difensore avv. Zagato. 








i Corriere Giudiziario | 












uvv. Tonini considera il Domini 





| D.' Giuseppe Sigurini 
UDINE - Via Grazzano 22 - UDINE 
| Riceve ogni. giorno dalle 11 alle 14 


{pronvvisuto ancho in altro cre) 
TELEFONO N. 4,34 


Malaftie delle stomaco e dell'intestino, 
# °° Santkmenti. ORTOPEDIA: ADDOMENALE 


LABORATORIO - Ventriere, busti- 
ventriere, «cinti - ventriere 
per adulti. 6 per neonati 


Questa mattina alle ore 4, spirava 
serenamente 


Pio: Manganotti 

Ul figlio Giovanni e ta figlia. Gio 
vanna, la nuora il genero e gli altri 
parenti, ne danno addolorati il triste 
annuncio. . 

J funerali seguiranno domani do« 
menica alle ore 14, partendo dalla 
casa in Via Pellicerie 6, 

Udine 8 Marzo 913 Sas) 

La presente serve di partecipazione 
personale, @ sì ringraziano antacipa- 
tamente tutti coloro che vorranno 
prender parte alla mesta cerimonia. 


























arca 


(FREETRORIRIZIE 
MALATTIE 
INVERNALI 


NRE PIO LETTA ATI III 


Freddo, umidità, vento, gelo e 












Ti 
‘2909035 20128 


ANIUNOIS VHNZNIO VIdd00 










Sistema brevettato dî assoluta novità 











Li i i tem. raccomandato dalle più distinte personali- 
le repentine v ni di tem- tà mediche por la cura delle sofferenze 
peratura, predi:vongono gli gastro-intestinali e nervoso derivanti da 





spostamenti e fuoriuscita dei visceri ad- 
dominali. 

Dl D.r Sigurini tiene confezioni pronte ed 
eseguisce  sollecitamente ordinazioni su 
mnisura. 

Moduli di misura, schiarimanti, attestati 
listino dei prezzi 2 richiesta 


ELIKA ALPI CARNICHE 


Specialità rinomata 
della ditta 


Arrigoni Stradiotto 


Villa Santina (Udine) 


individui non robustissimi a 


ogni sorta di malanni: 
Rafiredsori, fossi, 
Catarri, Bronchiti, 







































influenza. Tutto ciò.può essere 
evitato con una breve cura 
preventiva di Emulsione 
SCOTT. Gli organi della re- 

forzati, si rendono 
immuni dai perniciosi effetti del 
freddo, resistono vittoriosa 
mente, evitando sofferenze e 
tutti i rischi di future compli- 
cazioni. La Emulsione Ù 
nota e apprezzata da tutte le 
Faccoltà Mediche, è il rimedio 
ideale contro le malattie della 










spirazione, ri1 



















in vendita a Udine presso Je 
Oflellerie è Bottiglierie Girolamo 
Barbaro e Giuseppe Giuliani. 



















GOLA, DEI RRONCHI 
E DEI POLMONI, 


contiene tutti gli elementi per 
evitarle e al caso guarirle se 
fossero in corso. La ricostitu- 
zione generale dell'organismo 
che si ottiene con la ° 





Casa di Gura 


per ls malattie di È 


NASO - GOLA 
ORECCHIO |. 


dal Dott Cav. ZAPPAROLI 










i 
| 
















goialiat 
«utrorsto ai res 'iere 
Udino - Via Aquilaia 86 
Visite intti i giorni 
Camere gratuito per malati poveri 
Pelelano 337 










è completa e per- 
manente, ogni or- 
gano è riabilitato. 
Alto scopo di evitare 

Se penuse delusioni, 
non si accetti nessuna emulsione 
che non sia quella di SCOTT, 
cioè la preparazione autentica, 
distinta con la maica di fab: 
brica brevettata, pescatore nor 
vegese con un grosso merluzzo 
sul dorso. Trovasi in tutte le 
Farmacie. 


o 
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CASA DI SALUTE 
del dottor 


METULLIO COMINOTTI 


TOLMEZZO 
per Chirurgia Generale 
Ostetricia - Ginecologia 


Locali di nuova ed apposita costruzione — 
Duo sale d'operazieno — Stanze di degenza 
da due: e un letto — Bagni ad uso esclusivo de 
degenti nella Casa — Riscaldamento & term $ 
ifone. 


Direttore Dott. M. COMINOTTI 





Vendesi 


VETRINA 

















@a prezzo d'occasione. 
Altezza metri 2.65 
larghezza > 1:45 n n : 
fianco 4 0 Premiata . Sartoria 


Rivolgersi all'Agenzia A. Manzoni e C- 


Splendido appartamento 


6 umbienti, nega, corte, orto, affit- 
tasi in Viale Venezia N. 66. Prezzo 
mite. 





ALLA CITA” DI PARIGI 


di M.' Martini e S. Visentin 
Udine Piazza V. E. Telef. 3-68 




















Affittasi 


casa sola, sette camere, cucina, corte 
orto legnaia liscivaia, Impianto elet- 
trico. Via Bersaglio 51. Rivolgersi alla 


Grandioso assortimento stoffe 
novità estere e nazionali 


‘'Gonfezione accurata 
per Uonio e Signora 


Specialità soprabiti 


PREVI VERE LIAN OA FRE ELITE DE 











Agenzia Manzoni. 


— MUTUI 


Capitali disponibili, cedonsi a 
mutuo. Ù 

Offerte G. D. presso | Agenzia A. 
Manzoni e ©. 


“Avviso 


Mi pregio rendere noto ai signori 
negozianti della città e provineia, di 
aver fatto un fortissimo ribasso 
auì prezzi delle SCOPE DI SAG- 
GINA in modo da non temere la 
concorrenza di nessuna fabbrica. 

Assumo pure commissioni per qua- 
lunque: tipo di scopa. La paglia sarà 
sempre di primissima qualità. 

Sono sempre ben fornito di sporte,: 
trutta secche, legumi ecc. 
BENEDETTO GENTILLI 
Udine; Viale: Venezia N. 23. 3 


‘Agricoltori 


Il letame delle Stalle militari di U: 
dine (il migliore e che assicura ab: 
bondante raccolto di grano) costa 
C.mi 50 al quintale se mirato dalla 
Caserma, e 65 dal deposito. 

H deposito-trovasi fuori portà Ges. 



















CRISES | OSIO 
Per le biciclette 


BISNCHI 


rivolgersi esclusivamente a 


GIOVANNI BULFONE 


Tricesimo 
arene 





















Matrimoni. 
ricchi, onorati, tratta seriamente di 
stinta signora. Cestiansi anonimi: 


“Serivere: Zeta, cassetta Postale 56 
Torino. 


Mali di Cuore 


| CORDICURA-OTT-CANDELA | 


‘di fama mondiale: =In.tutte le far-| 




























































Ore 9 i;2 mettina in:una Via. de Hai | Pe ; 
“ Senta per favore, saprebbe Ici indicarmi dove:si trov: 








“Ah.-sì, non potote'shagliare?: hanno perti: 
gozi, uno in Via ‘Gemona dirimpetto alla Banca d'italia 
Paltro in Via della Posta: vicino al Caffè: centrale dove 
si vende solo Lanerie e Seterie per Signora 
come fate voi a'sapera che a'U fui 

“ Sono stati diversi. del ‘mio paese e mi ‘hanno: detto 
che ie questo negozio si trova un grande assortimento 
Telerie :e Stoîfe e-che si comprano a 1j2 prezzo di quell 











che paghiamo ‘quì. Es i È Èit 
«“ E” vero! ci voleva proprio che, venissero: i mila 
ti dei 





nesi a farci risparmiare anche a noi negli: acq 
tessuti, Avete capito ‘bane allora, non ‘potete «spagli: 

perchè. troverete ‘certamente un ‘girando? aggiomer: Bi 
di persone le quali attandòno Vapertura la Quale si olfettua 
dalle 10 alle 12 e dalle 2 alle-4. 

























ucine Economiche e Stuf 


200 Can andiclti dai dif 


Premiata con' otto-'imadagli 















Fabbrica c 


















—_—_.———_——-tL 
forniture di. Ottcina cn 
Economiche, Stufe, Ca- 
loriferi agli Alberghi, 
Trattorie, Case private, . 
Collegi e Istituti del 


’ 






Veneto 


Garantito l'ottimo funz 
————mav 

Lavorazione solidissima — Massima economie di 
combustibile. , 
Depositario delle premiate stufe Mialdinger atte 
a riscaldare con un sol fuoco:da 2.a 4 stanze. 
Assumesi qualunque riparazione emessa in opera: 
a prezzi modicissimi , - 






fonamento 
























OFFICINE 


DA RIN- VENDRUSCO 


Via del, 














APPARATI PER DISTI 
Lavorazione dei Rame in generi 


Batterie da Cucina per. 
Alberghi, Ospedali; Collegi :Fami 




























a TEO ANAARAANI 
Domenico Del Bianco gerente responsabile, 





Lav.razione del ferro 


fabbrica articoli ferramenta 


OFFICINE AGNOLI 


macie. - Opuscoli grati. INSELVI- 
mona, strada di Planis, dietro stai (NIBESANA ROSA; e € - Milano. 


‘zione Tram Elettrico. L’ Imprese” | 


DIAN 








90. ‘zione ‘di Combattimento, 
Con-imniv ‘Bbupore, ‘quando ebbi finito 
‘acconto, ch'egli ‘ascoltò senza in- 
terrompermi una soli volta ‘e ‘senza 


ivela 


è “COS 


®. 67 — SABATO S Marzo 1918 


dunque potete egsere certo eli 
‘eredessi «Flora in pericolo, vi ail 
con:tutte le mie forze par difenderla. 
Non vi diflicile d’ intendere certe 
uomo d'onore non può mai 
mancare alla promessa data. + 
Il-vecchio s'alzd delia poltrona è 


i9posandomi con fiducia la mano sulla 


ericolose importanza “otel ‘sappia chi sia que-- 


sta: donna... Vi:soné: molte cose 
lè:-giunse, «=. dopò.: un: momento 
ione 
n ‘possiamo parlare, ma. ‘che’ 

sono ‘molto importani 
Floti ;è pure in“gioco: 
Quanto:a:ciò;- potete essere tran 

lora. non-è in rapporto : coi 

a Si sono incontrate ci 


1 
ivi: sono molte cose-delle = 


L’avvenire di: 


spalia, diss 
_ diteta pertinenti ragione, a 
ico mio, Vi capisco e voi alla vo- 
travolta dovete aver fiducia nei miei 
atti. 
Oem esi ciò ‘che egli intendbva 
on. doveva domandargli nè ii 
percio nè il come egli, il “tacditoso 
von'Graham, andava girovagando per 
le strade di Pietroburgo, vestito come 
un- operaio ; e perchè dimorava in una 
cui pianterreno aveva tuttò le 
ualità ‘16 apparenze di una cata- 
écchia, mentre il piano superiore a- 
‘ava la: ‘sontuosità di un palazzo prin- 
‘cipesco;: 
Feci un: cenno di intelligenza. E 
‘on: Grabanì ritornò a sedersi. 
È ina lunga pausa, durante la 


_ ‘domanda, interrompendo il lungo 


i silenzio, 


— Allo disci. 

— Vi farà certamente piacere di 
averla qui con voi — osservai non 
sapordo -cle dir di.mteglio. 

Indi il mio spirito che aveva tro- 
vato una distrazione nello  straordi- 
nario incontro con von Grabam ri- 
tornò a concentrarsi in Fiora e nel 
principe Mirski. La tormentosa an- 
goscia di quella conversazione a pran- 
zo nuovamente mi assalì con rinno- 
vata forza. 

Rievocai intta la dolorosa scena — 
ia delibovata intenzione della contessa 
di far sorgero un’acerba disputa fra 
ine ed il principe, il turbamento del 
principe - Quando avesse saputo che 
Flora dovesse arrivare a Pietroburgo; 
ie sue-occliiatesospattose quando par- 
iai degli affettuosi sensi, che fin dal- 
linfaazia mi univano a Fiora; il tono 
canzonatorio col quale mi aveva par- 
ieciparo il suo fidanzamento. Tutta ia 
scena si presentò alla mia mente con 
straordinaria lucidità. Chi era mai co- 
desto principe Mirski? Come mai non 
avevo inteso parlare di luì prima di 


la famiglia di von Graham? Quali e- 

raao il suo ufficio ed i suoi intenti? 

Seguenio .il -corso.. delle: amare ri 

flessioni, le, mie labbra, senza che ig 

n» avessi coscienza, tradussero in pa- 

role la. domanda che mi ero già tante 
volte rivolta mentalmente, » 
hi è it principe Mirskt? 

L'effetto tu 1mprovviso e disastroso, 

H vecchio. von Graham, dome songo 
stato spinto da una motla; scatti 
piedi, nvestendomi con inaudita si 
lenza. 

— Dove avete udito questo. nome? 
Che cosa-sapete vor? — È mi strinse 
il braccio come in una ferrea mbrsa. 

In quell’occasione tutta: fa'-mia cal- 


ma, tutta la padronanza di me-stesso - 


mi abbandonarono. La . violenza del- 


l'agitazione del vecchio von Graham 


mi ammutolì, 

‘— Che: cosa intendete dire? — bal- 
bettai, 

Che-cosa sapete -voi-del principe 

Mirski? Dove l'avete veduto ? 

Con uno sforzo di volontà potei ria- 
vermi dallo sbigottimento. 

— Sono stato presentato ;a lui que- 
sta sera soltanto dalla contessa Hla- 
veski, 


Orario Perroviar 

Partenze da Udino; 
ui Di d'ontopna 6,0" 4,40 = 04049 A, 15, 

= 1, 8748. > dd; 18.68, 

fpariena da di Cig 
mA BA 1 Vate 

DI. 48,63, ta 

dì, 


one (i 


; Paolo {Porta Gemona) 8:36 11 40 45.16 
8,30, 


‘Arrivi a Udini 
De Vuntebba O La Usd. ao > A, 17 
7, 


Gila staz, CaTDIa) 138 — 9.44 


Da erano” fl D, 10,2 DATO 
A, 15.48 — 49.61 = U. 18,8, 
Y s0 57 “ 


79 — A9.85 
,87 018.3 0 36.88 4637 


88 
origio M. 7.29 ‘9.98 > 18.56 — 


d6, 
xe anonime 
le puramente personali, non si tiene: 
cun conto. 


questa ‘contessa? 
=:Siamo--vecchi amici; 
Dirigorsi ‘@so01usivamans sil'Siliciog emirzia ds’ Assizi Ao FHAMZLONI @ Ga 
niòs  — Bari, Via Audrea 


UDINE, :Via:-della-Posta: JESSANDAIA, Corso Roms: di ANUUNA; Corso Gius, Mi 
BER MO ESCIA, Via Trieste {Palazzo Uredito Italiîno)} — CREMONA, Via.Guarnieri 
; Piazza:SN 


le 
Novella10:= GENOVA, Piazza fFontane:Marose * LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 - MUDENA, 
MILANO, Via S/ Paolo 1 + PADOVA, Ù si Popolo 2: PISA, Via S. Francesco 2) — ROMA, Via. di 


= VERONA, Via: Valerio, Catuito..6. *ARIGI, 14, Rue Pardonnet:— LONDRA — :BERLINO.; 


Ercole MARELLI 2 C. 


FABBRICA ITALIANA. MACCHINE ELETTRICHE — 
i «STABILIMENTI di 
i ‘0-S.GIOVANNI 


alloca.io chie conoscevo da tanti. anai 


Prezzo delle Inserzioni, 


sgPrezzo por ogni linea 0 spazio di linea; misurata 
corpo-7: 1V pagina (divisa in dieci colopne) L. 0,50 


Ul'pagina L. 1,50. 
‘Net corpo del giornale L. 2 la Hnea contata 





‘gengivarioantisettici té; 
Ped: Ampedisce il pro; resso del tartaro e della] 
carie: dentaria, ‘purifica l’ alito cattivo; man- 
tiene alla bocca ‘una deliziosa fresche: za 04-81 
tima quale :gargarismoò. È i 


[Vendita presso:la Farmacia. già Maldifassi 
"Palazzo: della; Borsa: Via. Cordisto);:: 


ili Udine: presso: la "Fa migan AUGUNTO ‘nosi 


capellié b: Chimico RBorioni “Roma, Ageutl;genorali per: Vtatia: E:6 


abilmente? 6 


2° ‘Grande ‘superior: £ 
(4:Cg.oîd’anidride: solforos: o rcioponde come a 3 a 4 Og.i di dis 
a 3 Cgi di metabiselfito potassico;:..i. 


i rr 
+ Baleterica;, specialmente perv 
facilmeritealterabili. dove manca buone cantine, 


quando temosi. sbalzi ‘a; nélle‘operazioni 
di travaso,: per le spedizioni; -ecc È in dose di 2 n 5 grammi perEtt. 


2..Per-Jevare-:i-catti ‘di ‘aci o. ‘solfidrico, di 


di-legno 
d-‘arrestare il corso di qualche alattia; se fosse 


5a 10. » » 
5a to » 
fimentò, 


“RA il gusto: È 2a 4 I 


|: render piùbrill: inte 
5. A lorari fusti. Vuot 


Îlano L, 12 (istruzione mme) 


ostale aggiungere. L:1.50 
buono stato se ne dà un'altio.in cambio. 














